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VARIA 

Autocritiche a bordo del Moro di Venezia 
dopo la sconfitta per la partenza anticipata 
«Basta coi regali», tuona il patron Gardini 
Ma il veliero s'è preso subito la rivincita 

Controcorrente 
Giornata d'autocritica, quella che precede la secon
da regata di finale Cayard e il navigatore ammetto
no l'errore di non aver considerato la corrente che li 
ha spinti fuori al via e che è costato al Moro di Vene
zia la sconfitta «Niente più regali», intima Gardini al
l'equipaggio spiegando che, vis.to l'equilibno dimo
strato dalle barche, tocca agli uomini portare in por
to quest'edizione della Coppa America 

C A R L O F E D E L I 

BEI SAN DIEGO Forse il com
mento migliore sulla pnma 
prova delle finali di Coppa 
America lo ha fatto lo skipper 
francese Marc Paiot, secondo il 
quale «questa regata ù servita 
ad entrambi, agli italiani per 
caricarsi e a Bill Koch per di
mostrare che non 6 arrivato al
le finali per caso, percui da og
gi si dovrebbero vedere delle 
bellissime regate» Qualcuno 
aveva esagerato in ottimismo 
parlando di un 4-0 senza pro
blemi per il Moro, mentre 
Amenca3 ha dimostrato di es
sere un'ottima barca con un 
ottimo equipaggio Bill Koch 
ha avuto anche l'onore della 
lenta sul campo una distrazio
ne degna del miglior pnnci-
piantc gli è costala una botta 
alla testa, colpita dal boma du
rante una strambata «HosenU-
to un bang - racconta il timo
niere di Amcnca3, Buddy Mel-
ges- e quando mi sono girato 
Bill era a terra ai miei piedi 
"Tutto bene'", gli ho chiesto, 
lui mi ha risposto di si e si è ri
messo a fare il suo lavoro dopo 
che qualcuno gli aveva procu
rato qualcosa di ghiacciato da 
mettersi sulla testa» Cayard 
non ha cercato scuse per l'e

sordio infelice «Negli ultimi 20 
secondi non guardavo la boa, 
all'uMmo momento mi sono 
accorto che ero fuon, non ave
vo considerato la corrente che 

" mi spingeva Niente da fare, 
domini (icn, per chi legge 
ndr) certo più attento a valuta
re tute le possibili fonti di in
formazione in partenza» 

Cayard poi nega di essere 
stato nervoso alla partenza, 
mentre altri che erano a bordo 
confessano di aver sentito in
tensamente l'emozione della 
prima regata di finale di Coppa 
America Non cosi per il navi
gatore Robert Hopkins che 
ammette, «SI eravamo un po' 
nervosi, è una grande cosa 
rappresentare l'Italia, non è 
una piccola regata la tensione 
nervosa spesso ci porta a fare 
meglio, ma nel mio caso mi ha 
portato a fare un errore In par
tenza c'era molta corrente che 
ci ha spinto fuon dalla linea, 
più di quella che io avevo sti
mato Ogni tanto capita di sba
gliare il 90 per cento delle vol
te va bene, è meglio essere sin-

' cen quando si fa un errore, e 
oggi ho sbagliato, è chiaro che 
abbiamo fatto un errore» E 

Echi dall' America's Cup 

La terza regata delle finali tra Moro di Venezia e Amen-
ca3. si disputa mertedi alle 12,30 (21,30 in Italia) 
Maurecn O'Connor, sindaco di San Diego «Se dovessi
mo perdere la coppa in ogni caso sarebbe meglio averla 
persa con gli italiani che contro chiunque altro» L ha det
to dopo che un Giornalista italiano le ha fatto assaggiare 
gli spagnctti alla bottarga in un nstorante italiano 
Gae Aulenti, l'architetto, è tra gli ospiti di Raul Gardini 
Ha seguito la regata dal «Tender del Moro» 
Erano 600 le barche degli spettatori che ieri hanno ob
bligato la giuria a rinviare di 25 minuti la partenza, per
ché avevano affollato l'area del percorso Tra le altre im
barcazioni c'era anche un'automobile galleggiante Per 
controllarli la guardia costiera ha usato due piccole navi, 
sei motoscafi d altura e 40 gommoni 
n prodiere di Amenca3 vedendo che il Moro veniva tra
scinato dalla corrente oltre la linea di partenza ha comin
ciato ad agitare le braccia per segnalare ti pencolo al ti
moniere della sua barca, ma il vecchio Buddy Melges ha 
detto che aveva gli occhi sulla barca giuna e tutto era a 
posto 
La terza volta che il Moro di Venezia è partito in antici
po la pnma volta era stata contro gli svedesi di Tre Kro-
nor, nel pnmo round robin, la seconda contro Ville de 
Pans nel terzo round robin negli altn due casi alla fine il 
Moro aveva vinto la regata 
La seconda consecutiva in cui Amenca3 ha vinto dopo 
che l'avversano è stato costretto a npetere la partenza 
Paul Cayard come Denms Conner, che nell'ultima regata 
dei defender ha attaccato alla disperata passando la li
nea in anticipo 

del nervosismo dell'equipag
gio se ne è accorto anche Raul 
Cardini che ha nlevalo alcuni 
errori di manovra, senza però 
dar loro eccessivo peso 

«Il Moro ha perso perché ha 
sbagliato e da oggi non possia
mo fare più regali» Questo il 

commento a caldo di Raul 
Cardini dopo la prima regata 
delle finali di Coppa America, 
persa ìen contro America3 per 
quell'errore di partenza Gardi
ni, che comunque è soddisfat
to perché il Moro ha mostrato 
una buona velocità e confer-

II programma 
Oggi: riposo 
Domani 12:3* regata 
Mercoledì 13: riposo 
Giovedì 14:4* regata 
Venerdì 15: riposo 
Sabato 16: event 5* regata 
Domenica 17: eventuale 6* 

regata 
Lunedi 18: riposo 
Martedì 19: event 7* regata 

Il Moro di Venezia e AmencaS 
si incrociano la barca Usa ha 
appena superato la prima boa 

nella regata di sabato 
ha 30 secondi di vantaggio 

sul veliero italiano 
Li manterrà sino al traguardo 

ma piena fiducia a Paul 
Cayard spiega che «non é sta
ta calcolata la corrente, con il 
vento che c'era, per la pnma 
volta costante, una barca in 
vantaggio di cinque lunghezze 
era irraggiungibile e infine il 
pozzetto di Arnerica3 non ha 
sbagliato mai» E continua ri
cordando che anche Denms 
Conner alla prima regata delle 
finali dei defender ha tagliato il 
via con dicci secondi di antici
po «Si vede che i grandi cam
pioni ogni tanto vanno fuon 
dalla linea alla grande» Perde
re per un banale errore non 
stupisce Gardini perché «nella 
vela succedono sempre cose 
che possono appanre buffe o 

tragiche nel 77 ho perso il 
Fastnet fermo davanti al tra
guardo dopo essere stato in te
sta per 650 miglia» Gardini 
spiega che sul Moro e è la ban
diera italiana e non quella eu
ropea che usa di solito «perché * 
il regolamento prevede che la 
barca rappresenti una nazio
ne, ma intendo chiedere un 
ehianmento» 

«Devo nngraziare tutti ì so-
steniton, quelli vip e non vip 
ho ncevuto tonti messaggi che 
non so come fare a nngrazia
re» dice Gardini che si aspetta
va il successo popolare quan
do fu deciso l'acquisto di Telc-
montecarlo perché ha sempre 
pensato «che il Moro sarebbe 

andato lontano Ilo rischiato 
molto e fatto rischiare molto a 
quelli che mi stavano intorno 
penso con soddisfazione che 
siamo arrivati molto avanti dal 
punto di vista del business, sia 
di Telemontecario che di Mon-
tedison, è andato tutto bene 
ma per me ancora no, perché 
sono qui per vincere la Coppa 
Amenca Per un uomo che ha 
fatto fare investimenti è una 
grande soddisfazione poter di
re che hanno fruttato e sono 
andati beri più in là del ntomo 
Oggi, la Cappa vale di più, in
dipendentemente da chi la 
vince e la prossima volta sarà 
più facile per tutti trovare nuovi 
sponsor per parteciparvi» 

Ma quei costosi 
giocattoli fanno 
litigare i padroni 
••SAN DIEGO Due contadini 
a confronto Raul Cardini e Bill 
Koch si sfidano per mare da 
molti anni con risultati avversi 
ma si trovano sempre a fare i 
conti con I etichetta di «non 
mannai» e con reciproche bat-
tutacce È evidente che ì due 
non si sopportano affatto al di ' 
là del rispetto, minimo, di una 
forma che si conviene a chi 
frequenta il bel mondo ed è 
spesso costretto a frequentare i 
stessi tavoli e stessi salotti An
che gli stessi campi di regata 
dai maxi-yacht alla Coppa 
Amenca Koch non ha mai per- ' 
so di vista Gardini, spesso su
perandolo come due anni fa 
nel mondiale tra Matador e 
Passage to Venice limonato da 
Cayard 

Ambiziosi, ricchi e impe
gnati su fronti simili, energie al
ternative Koch, i nuovi mate-
nali compositi Gardini, fortu
nati quanto basta, hanno scel
to il mare per un forse non ca
suale braccio di ferro, in palio 
immagine e prestigio, dimo
strare al mondo che con le ca
pacità finanziane si possono 
mettere le mani anche su tro
feo sportivi per i quali la gente 
comune pensa a muscoli e ta
lento atletico, cose che. evi
dentemente, i due finanzieri, 
rivali e cinquantenni, non pos
sono punto dimostrare 

Secondo Gardini, sul piano 
della tecnologia, ormai le bar
che di Coppa America sono 
tutte molto simili, mentre ai 
mondiali del maggio '91 il Mo
ro era palesemente all'avan
guardia. Cardini non accetta 
neppure la polemica di Koch ' 
sulla presunta supenontà della 
tecnologia americana. «Attra
verso Hìmont, Montedison 
controlla una società che for
nisce le vele a Bill Koch, ormai 
questo mondo non ha più tec
nologie nazionali» E, se l'uni
co dato positivo emerso nella 
pnma regata è che, comun
que, le due barche hanno pre
stazioni abbastanza simili, per 
Gardini lo è ancora di più per

chè non nasconde che la tec
nologia onginale è la sua, non 
quella degli americani una 
soddisfazione anche per i pro-
getusU della barca che, come 
I argentino German Frers, 
chiamano Amenca3 il «Moro 
6» 

Sono infatti convinti che 
scafo scelta dei materiali, mi
sure di stazza e velatura viste 
cosi somiglianti, non sia un ca
so ma nascano dall'intenso la
voro di spionaggio cui Bill Ko
ch ha sottoposto il consorzio 
italiano Sfidato da BUI Koch 
un paio di giorni fa sul piano 
delle battute, Raul Gardini non * 
si sente provocato ma non si ti
ra indietro ed enuncia. «Bill Ko
ch ha detto uno sciocchezza 
quando è arrivato a dire che la 
Coppa me l'ha pagata mia mo
glie, mentre tutti sanno benis
simo che l'ha pagata la Mo ite-
dison, comunque anche in 
questo lo ntengo infenore per
ché lui ha dovuto liquidarla la 
moglie» Commentando la bot
ta in testa che Koch ha preso 
oggi durante una strambata 
Gardini dice «Anche oggi ne 
ha preso una?» . Durante la * 
strambata, la randa passa da 
una parte all'altra della barca 
spazzando il ponte con il bo
ma e tutti stanno bene attenti 
alla testa Un giudizio su Bill « 
Koch al timone/ «Lo ha tenuto 
nelle andature di lasco e han
no perso dieci secondi». --

Gardini non prende molto 
sul seno le schermaglie verbali 
con Bill Koch. «Ormai sono ot
to anni che ci incontriamo sul 
campi di regata e ci divertiamo 
a punzecchiarci un po' senza 
malanimo. Nel maggio scorso 
l'ho definito un clown quando ' 
ai mondiali in una conferenza '.' 
stampa denigrò la formula at
tuale». Sembra che Cardini 
non voglia restituire a Koch il 
dono delle magliette. «Magari j 
gliele regalerà quel bel tipo di 
Treviso che ha detto che le fa 
lui» UlUma battuta sulle nuove i 
vele di Koch- «ha una bella ' 
randa, ma sembra che duri un 
po'poco e che costi molto» L 

Tennis. La numero 1 del mondo battuta in due set 

Gaby, l'amazzone, doma 
la rabbia di Monica Seles 

GIULIANO CESARATTO 

BEI ROMA. Tutu speravano 
che andasse cosi, ma nessuno 
ci credeva La bella Gabnela 
Sabatini contro la numero 1 
del mondo aveva si tutto il tifo 
l'amore della curva e relativi 
messaggi affettuosi, ma aveva 
contro 1 energia frenetica di 
Monica Seles, la sbngativa vie- . 
lerua della yugoslava e la leg
ge delle cifre Un anno fa stes
sa finale e stesso esito (6-3,6-2 
per l'argentina), ma attribuito 
dai più al fondo lento reso lcn-
tassino dalla pioggia Valuta
zione ingiusta che al Foro itali
co il tennis «passista» di Gaby. 
come la invocano dalle tribu
ne, ha invece usato la testa per 
evitare gli schiaffi isterici della 
gnntosa slava (serba7) 

Un match ini7iato con la sal
tellante Seles a fondo campo, 
con le sue palle pesanti e che 
coi ntrni crescenti sembrava 
avviata a un monologo, all'e
secuzione rapida e indolore 
della rivale Due break a suo 

favore in pochi minuti e via si
no al 4-1 tanto da far affievolire 
i con «Gaby Capoccia» che agi
tano torme di ragazzini e sedi
centi amanti del tennis Poi la 
svolta, l'idea che ha regalato 
alla Sabatini la chiave della 
parl.ta spezzare il ntmo della 
Seles. varare i colpi, farla cor
rere Insomma tenere il campo 
e imporre il gioco Ne sono 
usciti maliziosi pallonetti, bef
farde smorzate e, soprattutto, 
sono usciti i limiti attuali della 
Seles impapocchiata sulle 
gambe, scarica di energie, per
sino frenata dalla statuancta e 
dalla auslentà dell amazzone 
che aveva di fronte 

Di 11 il nbaltone, la crescente 
sicurezza della donna Sabatini 
sulla impertinente ragazzina 
Elegante nella sua mise plisset
tata, fascia intorno ai capelli 
per sottolineare quel pò di in
diano e selvaggio di quello 
sguardo orgoglioso e insieme 

lontano, l'argentina che con 
questo quarto successo si è 
messa sulle tracce della mitica 
Chris Evert. l'americana cin
que volle pnma agli Open d'I
talia, ha zittito anche cosi i tifo
si della slava tntalenms In te
nuta da lavoro, nessuna con
cessione al vezzo, elastico ai 
capelli e «mise» operaia, la Se
les va in campo con un unico 
scopo e un solo sule picchiare 
per pnma, picchiare più forte 
E, nel panorama del tennis ro
sa, un sistema garantito Mo
notono e spartano, piatto e 
senza fantasie, tutto fondo 
campo e colpi anticipati 

E funziona quasi sempre, 
tanta é l'energia che la ragaz-
zona Seles nesce a scaricare 
sulla racchetta, tanta e la fre
nesia con la quale si butta sulla 
pallina Un tennis d'attacco 
quasi nevrotico, che si può fer
mare soltanto nel modo ano
malo scelto dalla Sabatini, l'in-
telhgcnza Scombinata l'azio
ne muscolare della Seles, 6 
passata all'attacco Da 1-4 e 2-

Gabrtela Sabatini col quarto trofeo degli Open d'Italia In più ha avuto un 
assegno da 110 mila dollari 

5 del pnmo set è salita impla
cabilmente a 7-5 Stessa musi
ca nel secondo da 1-3 a 3-3, 
poi 3-4 pnma dell'ultimo salto 
a 6-4 E pnma dell'apoteosi di 
gloria che gli ha strappato per
sino qualche sorriso 

Da oggi sulla rossa e, da 
quest'anno, «veloce» terra del 
Foro gli uomini Dopo i forfait 

di Agassi Edberg, John McEn-
roe, 0 amvato anche quello di 
Becker E nel tabellone spicca, 
al pnmo turno un Couner Mu-
ster che vale una finale il nu
mero 1 del mondo contro il 
vincitore di Montecarlo Azzur-
n Camporese, Cane, Caratti, 
Nargiso Furlan, Pozzi, Pesco-
solido 

Motomundial. Spagna, nella gara di Cadalora trionfa Loris Reggianis 

Alti e basa a cavallo delTAprilia 
Ma la 250 palla sempre italiano 

CARLO BRACCINI 

• s JEREZ DE LA FRONTERA. A-
gli spagnoli le due ruote piac
ciono più delle quattro Una 
settimana fa il circolo della for
mula uno è approdato a Bar
cellona ed è naufragato nel-
1 indifferenza generale di 
35mila presenze mentre un 
pubblico incredibile per nu
mero (i dati ulficiali parlano 
addinttura di 230mila perso
ne) ed entusiasmo, quello del 
Gran premio moto di Spagna, 
ha regalato all'Apnlia il pnmo 
successo della stagione nella 
250 

Il forlivese Lons Reggiani è 
stato questa volta il più veloce 
di tutu, compreso quel Luca 
Cadalora che con tre successi 
nelle pnme tre gare del moto-
mondiale, ha già posto una se
na ipoteca sul titolo della quar
to di litro «Sono contento per 
Lons, anche se mi rovina l'im-
batubilità Scherza ti modene
se della Honda, superato in 
Spagna anche da Bradi e Shi-

mizu Non so propno cosa non 
andasse in gara, visto che la 
mia Msr ufficiale non è cam
biata di una virgola rispetto al
le prove di qualificazione (era 
partito il pole-position) Non • 
mi sorprende al contrario la 
competitività dell'Apnha. han
no lavorato sodo e i risultati si 
vedono» <•» , 

Sempre a proposito di Apn-
lia, «sono senza parole» è il la- • 
conico commento di Pierfran-
cesco Chili 11 bolognese ut ga
ra con l'altra 250 ufficiale ave-

( va le mani nei capelli per aver 
' sciupato >ul traguardo un se
condo posto praticamente ac
quisito «Credevo di aver finito 
la corsa e invece mancavano 
ancora due gin» Una «distra
zione» che in pista può costare 
cara e Chili é finito sesto fra lo 
stupore dei suoi meccanici 
L'Europa infine non porta for
tuna alla Gilera e sia Ruggia 
che Lavado sono stati fermati 
da inconvenienti meccanici 

Nella 125 é il tedesco Ralf 
Waldmann con la Honda uffi
ciale a siglare il suo terzo suc
cesso stagionale dopo le vitto
rie del Giappone e dell'Au-
stnalia Fausto Gresim, anche 
lui in sella a una Honda, si è 
dovuto accontentare del se
condo posto, bruciato sulla li
nea di arrivoper soli pochi de
cimi di secondo Ancora nella 
minima cilindrata ha molto da 
recriminare Bruno Casanova, 
protagonista delle pnme battu
te di gara, che è stato messo 
fuon già a due terzi di corsa da 
un grippaggio della sua Apn-
lia. 

Solito copione nella gara 
della 500, dall'inizio alla fine 
nelle mani di Michael Dooan 
Per l'australiano dellaHonda-
Rottmans si tratta del quarto n-
sultato pieno su altrettando ga
re disputate, mentre per il 
campione del mondo in can-

' ca, l'americano Wayne Rai-
ney, il sogno del secondo titolo 
mdato nella classe regina si fa 
ogni giorno più lontano. 

Classifiche 
Class* 125 ce 1) Waldmann 
(Honda) 45'57"309, 2) Gre-
slnl (Honda) 45'57"389: 3) 
Giro (Aprilia) 45'58"409. 
Classifica: 1) Waldmann 
(Ger) punti 72; 2) Bruno Ca
sanova (Iti») 42, 3) Alessan
dro Gramignl (Ita) 41 
Classa 250 ce 1) Reggiani 
(Aprllla) 47'24"923, media 
oraria 145.520: 2) Bradi 
(Honda) a 5"083; 3) Shimlzu 
(Honda) a 5"373,4) Cadalo
ra (Honda) a 5"496; 6) Chili 
(Apnl ia)al4"023 
Classifica: 1) Cadalora (Ita) 
punti 70. 2) Bradi (Ger) 37. 
4)Rego(ani(lta)28. 
Class» 500 ce Ooohan (Hon
da) 49'42"940, media oraria 
149,463, 2) Ralney (Ya
maha) a 18"991; 3) McKen-
zle (Yamaha) 28"373 > 
Classifica: 1) Doohan (Aus) 
punti 80,2) Rainey (Usa) 45. 
3)Schwantz(Usa)32 

CHE TEMPO FA 

: 

# 
* * 

SERENO VARIABILE 

jfffljKm& IP 
COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tempo di tipo estivo 
su tutte le regioni italiane, soprattutto per 
quanto riguarda i valori della temperatura 
che sono decisamente al di sopra dei l imi
ti stagionali II riscaldamento provoca, du
rante le ore pomeridiane, fenomeni di in
stabilità specie in prossimità del r i l ievi, 
con isolate manifestazioni temporale
sche Le grandi perturbazioni atlantiche 
continuano a muoversi da ovest verso est 
a nord dell 'arco alpino 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita
liane la giornata sarà calda e soleggiata 
Durante le ore pomeridiane, In particola
re In prossimità del ril ievi alpini e della 
dorsale appenninica si avranno annuvo
lamenti di tipo cumuliforme che potranno 
sfociare in qualche episodio temporale
sco 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi 

DOMANI: si potranno accentuare I feno
meni di instabilità in prossimità dei ril ievi 
alpini e della dorsale appenninica con for
mazioni nuvolose di tipo cumuliforme e 
temporali Fatta questa riserva II tempo si 
manterrà ovunque caldo e soleggiato 

T E M P E R A T U R E I N I T A U A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 

13 
17 
14 
14 
11 

16 
17 

13 
15 

13 
12 
12 
11 

26 
27 

26 
24 

26 
24 

23 
19 
26 

25 

22 
2S 
22 
23 

L Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Glnovra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
np 

6 
9 
4 

np 

2 
13 

13 
np 

16 
17 

10 
np 
12 
25 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
•\ Varsavia 

Vienna 

8 
10 
11 

11 

15 
12 

10 
17 

14 

16 
14 
9 

10 
10 

7 
10 
6 

12 

9 
0 
7 

12 

22 
24 

22 

23 
25 
22 
19 
21 
27 

22 

20 
28 
21 
27 

14 

26 
22 
21 

18 
10 
17 
18 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Oro 

Oro 

8 30 

9 1 0 

9 30 

1010 

11 10 

12 30 

15 30 

16 10 

17 15 

18 20 

19 30 

ItaliaRadio 
Programmi 

Questione morale alla prova dal 
Quirinale. L opinione di Enzo 
Roggi 
Aborto- la Chiesa Invita al sabo
taggio. L opinione dell 'on Clau
dia Mancina 
Milano. I giudici Indagano senza 
tregua 
La «cala mobile. Con Adalberto 
Mlnucci 
Salviamoci gante: la difesa dal 
diritti dal cittadino. Filo diretto 
con Rocco DI Blasl, autore del 
•Salvagente» Per prenotarsi 
(06) 879 14 12 - (06) 679 65 39 
Droga e criminalità: l'europarla
mento discute. Intervista a Rinal
do Bontempl 
Consumando. Quotidiano di au
todifesa del cittadino 
Metromedla: una proposta multi
mediale. Con Milvia Spadl 
Volontariato: una strada nuova 
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